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Bolognini, odontoiatria in appalto
La Regione: porterà dei vantaggi
L’interrogazione del consigliere Sola (Idv): così si privatizza il servizio pubblico
L’assessore Bresciani: benefici per l’azienda e nessuna conseguenza sugli operatori

FABIO FLORINDI
a Le condizioni econo-
miche vantaggiose hanno spin-
to l’Azienda ospedaliera Bologni-
ni di Seriate a indire un bando di
gara da 27 milioni di euro per
l’affidamento del servizio ambu-
latoriale di odontoiatria. Così
l’assessore regionale alla Sanità,
Luciano Bresciani, ha risposto a
un’interrogazione presentata
dall’Idv, con primo firmatario il
bergamasco Gabriele Sola, in
Commissione.

Il documento dell’Italia dei
Valori chiedeva per quali motivi
l’Azienda ospedaliera Bolognini
«abbia stabilito di affidare in
"global service" la ge-
stione e il funziona-
mento di un intero
servizio ambulatoria-
le» attraverso una ga-
ra d’appalto che pre-
vede una gestione di
sei anni più tre di
eventuale rinnovo per
l’azienda vincitrice.
Inoltre l’interrogazio-
ne chiedeva «a quali
conseguenze andranno incontro
gli attuali operatori di odontoia-
tria». Su quest’ultimo punto Bre-
sciani ha chiarito che questa
operazione non avrà «nessuna
conseguenza per gli operatori
coinvolti» perché «rimane inva-
riato il regime giuridico ed eco-
nomico attuale». Sulle ragioni
del bando, invece, l’assessore ha
spiegato innanzitutto che «il ca-
pitolato di gara predisposto dal-
l’Azienda ospedaliera Bolognini
prevede l’integrale manteni-
mento dell’attuale offerta».

Non ci saranno tagli e il vinci-
tore «utilizzerà necessariamen-
te il personale medico operante
al momento della stipula del
contratto con l’azienda». In capo
all’aggiudicatario inoltre, conti-

nua Bresciani, incombono «l’ob-
bligo di realizzare lavori di ade-
guamento strutturale negli am-
bulatori sede dell’attività», quel-
lo di «tenere indenne l’Azienda
ospedaliera dai costi dei medici
specialisti impiegati» e quello di
«praticare all’Ao almeno uno
sconto non inferiore al 12% sul
valore delle prestazioni ambula-
toriali erogate in regime di ser-
vizio sanitario regionale e uno
sconto analogo sul valore delle
prestazioni che saranno erogate
in regime privatistico».

Poi, indipendentemente dal
fatturato conseguito, l’aggiudica-
tario dovrà corrispondere al Bo-

lognini un canone di
80 mila euro per il pri-
mo anno; 200 mila
euro per il secondo
anno e 275 mila euro
a partire dal terzo an-
no e fino alla conclu-
sione del contratto.
Alla luce di questi da-
ti, secondo Bresciani,
«sono evidenti le ra-
gioni economiche, as-

solutamente vantaggiose, che
hanno indotto l’Azienda a indire
la procedura».

Il consigliere Sola, però, ha
sottolineato che l’affidamento
del reparto di odontoiatria «in
"global service", quindi con una
gestione totalmente esternaliz-
zata dell’intero ambulatorio, a
un’azienda privata appare come
una sostanziale privatizzazione
di un servizio pubblico».  Una
scelta che l’esponente dell’Italia
dei Valori non esita a definire
«inopportuna e spericolata alla
luce delle vicende (anche giudi-
ziarie) che denunciano eccessi-
va "agilità" del sistema sanitario
lombardo nei rapporti con realtà
imprenditoriali del settore». ■
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L’Azienda ospedaliera Bolognini di Seriate ha indetto un bando di gara per l’appalto del servizio di odontoiatria
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Il dg Lucchina indagato
Ma niente dimissioni
a «Non chiederò le sue
dimissioni e gli ho detto di tene-
re duro». Così l’assessore lom-
bardo alla Sanità, Luciano Bre-
sciani, interviene a proposito
dell’inchiesta che vede coinvol-
to anche il direttore generale
della sanità lombarda, Carlo
Lucchina. Una risposta anche
alla sinistra e all’opposizione
lombarda che, dopo l’ennesima
inchiesta, ha richiesto le dimis-
sioni della squadra del presiden-
te Roberto Formigoni.

«Fino a che non mi dimostre-

ranno che Lucchina ha com-
messo il reato – ha spiegato Bre-
sciani ai giornalisti – ha il dirit-
to di lavorare e la fiducia di pri-
ma. Non chiederò le sue dimis-
sioni, perché rispetto il diritto
che prevede la presunzione di
innocenza fino a prova contra-
ria». Bresciani ha inoltre avuto
parole di stima per Lucchina,
sottolineando che hanno «lavo-
rato bene insieme per sette an-
ni, ed è un professionista capace
che stimo». Per quanto riguardo
lo stato d’animo di Lucchina do-

po le perquisizioni della Guardia
di finanza, l’assessore ha raccon-
tato di averlo invitato «a tenere
duro e non mollare». 

«Ci sono in Lombardia tante
indagini sulla corruzione, tante
quante ce ne sono in tutta Italia.
Vogliono raccontarvi che l’effi-
ciente Lombardia è la più cor-
rotta: ma a chi la danno a bere?».
È la domanda provocatoria ri-
volta «ai cittadini lombardi» che
il presidente della Regione Ro-
berto Formigoni ha formulato
commentando in una conferen-
za stampa l’ultima inchiesta sul-
la sanità che coinvolge anche il
dg Lucchina. «Nell’indagine par-
tita ieri – ha aggiunto – su tre ga-
re ben due non sono state ban-
dite e l’unica realizzata è stata
realizzata a regola d’arte». ■

Martina (Pd):
ora serve
un Patto civico
per rinnovare

Maurizio Martina

a Un «Patto civico per il rin-
novamento» che «chiami a raccolta
le forze politiche e sociali che voglio-
no impegnarsi con il Pd e il centrosi-
nistra a costruire un progetto di rin-
novamento per la Lombardia».
Questa la proposta del segretario
regionale del Pd, Maurizio Mar-
tina, lanciata durante la tavola
rotonda che ha concluso la tre
giorni di incontri sul futuro del-
la regione, organizzata dal Parti-
to democratico al Pirellone. In
particolare dovrà essere costitui-
to un «Comitato civico», che
«appena sarà il momento» dovrà
ragionare sulle primarie, «che
per me sono primarie aperte».

A intervenire sono stati gli
esponenti più in vista del mondo
scientifico, imprenditoriale e as-
sociativo lombardo, tra cui diver-
si bergamaschi. Il 14 giugno gli
incontri hanno visto protagoni-
sti: il direttore generale di Atb,
Gianni Scarfone; il direttore ge-
nerale del Kilometro Rosso, Mi-
rano Sancin; il giornalista e im-
prenditore, Giorgio Gori; il segre-
tario Usr Cisl Lombardia, Ugo
Duci. Ieri, invece, i bergamaschi
protagonisti sono stati: il refe-
rente legalità Cisl Lombardia,
Francesco Breviario; il presiden-
te del Parco Adda Nord, Agosti-
no Agostinelli, e il presidente
Wwf Lombardia, Paolo Brambil-
la; il consigliere regionale del Pd,
Mario Barboni e il presidente di
Confcooperative Bergamo, Bep-
pe Guerini. ■
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Giornalisti di tutta Europa
discutono di libertà e crisi
a Centoquaranta giornalisti
europei a Bergamo fino a domani al
Centro Congressi Giovanni XXIII per
l’assemblea annuale della federazio-
ne europea dei giornalisti.
L’Efj rappresenta 300.000 pro-
fessionisti di tutto il continente
dopo l’accettazione, annunciata
ieri dal presidente, lo svedese Ar-
ne Konig, dei 40.000 giornalisti
russi. Tema del’incontro 2012,
«Combattere la tempesta econo-
mica in Europa: la lotta per i di-
ritti dei giornalisti». 

«La situazione – hanno infat-
ti spiegato il presidente Roberto
Natale e il segretario Franco Sid-
di, della Federazione Nazionale
Stampa Italiana – è grave dovun-
que. La precarizzazione del lavo-
ro giornalistico è strettamente
legata al problema della libertà
d’informazione anche nei Paesi
democratici, mentre in altri Pae-
si è urgente anche l’intervento a
supporto della libertà individua-

le di chi fa informazione». Ieri
mattina una delegazione della
Efj, in rappresentanza dei 140
partecipanti al convegno, con il
presidente Arne Konig e il segre-
tario generale Steve Pierce, ac-
compagnati da Paolo Perucchini
de L’Eco di Bergamo, membro
della segreteria della Fnsi e orga-
nizzatore dell’assemblea, è stata

ricevuta a Palazzo Frizzoni dal
sindaco Franco Tentorio, dal pre-
sidente del Consiglio provinciale
Roberto Magri e dal presidente
della Camera di Commercio Pao-
lo Malvestiti. L’incontro, molto
cordiale, ha messo in evidenza il
reciproco vantaggio: per Berga-
mo di avere una vetrina interna-
zionale selezionata, per i giorna-

listi europei di scoprire una città
attrezzata e interessante. Berga-
mo ospita i giornalisti per la se-
conda volta, a un anno dal conve-
gno della Fnsi. Nel pomeriggio ai
convegnisti ha portato il saluto,
come collega, anche il direttore de
L’Eco di Bergamo Giorgio Gando-
la che ha sottolineato il valore del-
l’informazione libera. Slogan del-
l’assemblea, che terminerà dome-
nica, è: «Il giornalismo è un bene
pubblico». I lavori si sono aperti
con l’intervento del vicepresiden-
te del Parlamento europeo, Gian-
ni Pittella e con la discussione di
una azione europea per contra-
stare le concentrazioni proprie-
tarie e i conflitti di interessi nei
media. i giornalisti europei han-
no anche cominciato una campa-
gna di supporto ai colleghi turchi:
oltre un centinaio sono infatti in
prigione o sotto processo per aver
svolto la loro professione. Il gior-
nalista Ahmet Sik, appena rila-
sciato dal carcere, ma ancora sot-
to processo a Istanbul, ha raccon-
tato come sia difficile nella Tur-
chia attuale svolgere il proprio la-
voro senza essere accusati di atti-
vità antigovernative o addirittu-
ra di terrorismo. ■
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L’incontro con la delegazione dei giornalisti europei ieri in Comune
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Sab, autisti in sciopero
Trattativa a rischio
a Interrotto il confronto e
sospesa la trattativa, i lavoratori
della Sab autoservizi srl sono in sta-
to di agitazione: si è, infatti, conclu-
so bruscamente l’incontro nella sede
di Confindustria tra direzione, sin-
dacati ed esecutivo della Rsu sul rin-
novo del contratto integrativo e del
premio di risultato.
I nodi che sembrano difficili da
sciogliere, sin dall’avvio della
trattativa nell’ottobre del 2010,
sono la carenza di personale, la
conseguente organizzazione del
lavoro e la gestione di turni, per-
messi (anche sindacali), ferie e
buoni pasto. Per l’azienda di tra-
sporto controllata da Arriva Ita-
lia srl, a sua volta detenuta da Db
Bahn, leader europeo del setto-
re, lavorano a Bergamo circa 360
lavoratori, tra autisti, meccanici
delle officine e impiegati. «Quan-
do nell’autunno di due anni fa l’a-
zienda ci presentò la sua bozza di
accordo per il rinnovo del pre-
mio di risultato, il testo era in

parte condiviso, ma sin da allora
chiedemmo di discutere anche
di carenza di personale come di
ferie, permessi, legge 104, per-
messi Avis, regolazione degli ora-
ri e dei turni», spiegano Cesare
Beretta della Filt-Cgil, Alberto
Civera di Fit-Cisl, Gian Pietro
Gusmini di Uiltrasporti e l’Ese-
cutivo Rsu di Sab. «Prassi dell’a-
zienda era ed è negare le ferie al
personale viaggiante, rendere
difficile la fruibilità dei permes-
si, addirittura di quelli in legge
104. Istituita una commissione
turni con componenti di azien-
da e sindacati, essa di recente è
stata scavalcata da Sab, la quale
distribuisce i turni direttamen-
te agli autisti», dicono le parti so-
ciali. Questa serie di problemi e
incomprensioni ha spinto la Rsu,
il 9 giugno scorso, a inviare all’a-
zienda una lettera di diffida. Ieri
l’azienda ha chiesto di ritirare la
diffida per avviare la trattativa,
ma la risposta è stata dura. ■
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